
Alluvioni e danni X 
In occasione di un viaggio a Dresda, città tedesca pesantemente colpita dalle alluvioni negli 
anni scorsi, il commissario europeo alla ricerca Philippe Busquin ha presentato alcuni studi 
sulle  alluvioni  in  Europa,  accompagnati  da  progetti  europei  di  ricerca  e  prevenzione  del 
rischio  delle  catastrofi.  Gli  studi  hanno  scoperto  che  l'Italia  è  tristemente  nelle  prime 
posizioni della classifica delle alluvioni durante il periodo 1980-2002. Il maggior numero di 
alluvioni infatti è accaduto in Francia (il 22 per cento del totale) seguita appunto dall'Italia (il 
17,  ma  con  un  territorio  molto  inferiore),  e  dal  Regno  Unito.
L'Italia ha il record per il maggior numero di vittime (38 per cento), seguita dalla Spagna (20 
per  cento)  e  Francia  (17  per  cento).  Le  perdite  economiche  maggiori  sono  state  subite 
ancora dall'Italia e dalla Germania (11 milioni di euro) seguite da Spagna e Regno Unito 
(circa 6 milioni). Le ricerche non si sono addentrate sulle cause delle alluvioni, ma gli studi 
hanno individuato il cambiamento globale e la fragilità del territorio come cause principali 
delle alluvioni. 

Prevenire è meglio che curare. I progetti che cercano di prevenire e monitorare i rischi di 
alluvione sono almeno 4: il primo, chiamato Sphere (che significa Dati sistematici e storici di 
antiche  alluvioni  per  la  stima  del  rischio  di  alluvioni)  fornisce  informazioni  per  tutte  le 
alluvioni  che sono avvenute almeno da 10.000 anni  fa.  L'integrazione della  gestione nei 
bacini idrici è compito del progetto Eurotas, mentre le previsioni meteorologiche basate sui 
satelliti artificiali sono compito di Eurainsat. Un progetto italiano, chiamato Music, cerca di 
migliorare l'affidabilità delle previsioni del tempo integrando i dati satellitari con i modelli al 
computer e l'addestramento degli utenti. 


